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dubito il tavolo istituzionalen
BUTERA. Ieri hanno
BrmRr" Ciornata di sciopero ieri nelle
aziende agroalimentari rCampi di Sici-
liare rcaterservice sud s.r.l."del gruppo
ZaDDalà. In un comunicato diffuso dal
segretario generale della Flai-Cgll, Rosa-
rio Di Prima. vengono spiegati i motivi
della protesta, e con una lettera inviata
al presidente della Provincia regionale,
Fil ippo Collura, responsabile del Con-
tratto d'area di Cela. viene chresta I 'att i-
vazione di (tavoli istituzionali, per fare
dspettare I 'originario piano industriale.

Secondo Di Prima. rin atto vi è una
grave condizione di rncertezza che d-
guarda il destino di tutte le làvoratricl
lavoratori di "Campi di Sicil ia" e "Cater-

sewice sud s.r.l."del gruppo Zappalà,
che ha realizzato un impoftante inse-
diamento agroalimentare presso l 'area
industriale di Marina di Butera con in-
genti interventi fìnanziari del Contratto
d'Area di Cela e delle altre normative
per i l sostegno all ' imprcsa e all 'occupa-
zione. LJ grave situezione impone
un'ettenta oDera di verifìca e di con-
trollo sulla modalità di realizzazione e
sestione delle attività dell ' insediamen-
io industriale e sul rispefto delle norme
contranuali e delle disposizioni di legge
a cui sono vincolate le aziende che rice-
vono contributi da pafte dello Stato. Ed
è per questo motivo che la Rai-Cgil ha
indetto lo scropem (con la totale parte-
cipazionedei lavoratori), non solo per la
corretta applicazione dei contratti, i l
puntuale pagamento degli stipendi ma,
soprattufto, per avere cenezza del luttF

ro di questi lavoratori e di un incrcmen-
to occuDazionale, così come era prevrto
in origine, olt le clìe, un piano industria-
le del gruppor,

nRiteniamo indispensabile quanto ur-
gente - aggiunge il sindacalist.l - l'aftiva-
zione di tavoli istituzionali, con gli orga-
ni DreDosti al controllo e alle vedfiche a
partire del prcsidente della Provincia
regionale di Caltanisseft a, responsabile
unrco del Contratto d'Arca di Cela, dei
sindaci di Cela e Butera, i l  Primo titola-
re del contratto d'Area i l secondo in
qranto gli stabil imenti ZaPpalà gravita-
no nella zona industriale di Butera. ln-
fatti i  lavoratori sinora impiegati nelle
aziende del gruppo "Zappalà" a lvlarina
di Eutera, sono molti di meno di quell i
previsîi dall'originario 

"piano industria-
le", e che, in questi giomi, per parte di
essi si chiede Ie Cassa integrazione o lo
sliftamento del contratto. Pet Butera,
Ge la  e  N iscemi  I ' i nsed iamento  indu-
striale del gruppo "Zappalà" doveva co-
stituire una grande occasione Per valo-
rizzare e fare ctescere le produztoni
agricole della zona e per offrire lavoro
stabile e qualifìcato a centinaia di lavo-
ratori. Fino ad ora non è stato così, ed
anzi i pochi levoratori assunti hanno
dovuto accettar€ condizioni di lavoro
in contrasto con i contratti nazionali
collettividi lavoro e con la nomativa vi-
gente. Come organizzazione sindacele.
confermiamo la nostra indisDonibil i tà a
perseguire questo iipo di coofronto con
I'attuale dirigenza, che nello specilìco

non ha mantenuto i Datti, t iene un com-
porîamenro non consono ai rapPorti
industriali e un l inguaggio abbastanza
colorito che non appaniene a questa
organizzazione sindacale. Nei prossiml
incontri, nei quali r itenramo indispensa-
bile la Dresenza dei t i lolari dell 'Azienda
Zappalà, ribadiamo la necessità di av-
viare un confronto di merito oer indivi-
duare soluzioni e strumenti idonei al
consolidamento del gruppo. uassem-
blea dei lavoratori ha deciso altre inizia-
tive di lotte immediate, con un'ulterio-
re fermata di tutti gli stabilimenti qua-
lora l 'azienda dovesse awiare qualsiasi
Drocedura non concordatar.

Da 2 mesisenza stipendio inetturbinidi Butera
guT€RA. *siamo disperati. Abbismo mogli e figli Piccoli e non sapPiamo

cosa e come fare Der mantenerli!: da due mesi ssza stiPendio' tre

oDeratori ecoloqici Anqelo Sbirziola. Giovanni Pasqualinc ed Antonio

Sbirziola estern!no la lóro diff icoltà a prowedere alle esigenze basil iari

della loro famiqlia. I tre sono gli unici dipendeoti della ditta 9ele5e
Ambiente ltali; di Gaetano Creco che svolqe i l servizio di raccolta dei

rif iuti. {La ditta è in diff icoltà e ci dice che non Può pagare i nostrj

stiDendi, voremmo incrociare le braccia ma il sindaco Luigi Casisi ce lo

sconsiclia perchè così saremmo llcenziati - hanno riferito i tre lavoratori -

abbiario informato i l sindacato Cgil e prò non abbiamo visto i r isultati

che noi e le nostre famiglie sPeravamo di raggiungere in breve tempo'

Qualcuno ci dica cosa dòbbiamo fare per avere i n05tri l t ipendi e potere

andare a fare la spesar.
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Rorario Oi Prima,
segretario
gen€rale della
Flai-CAil, e un
lratto d€lla zona

induJtrlale di
Butera


